
•KSt^^ 

'. M 
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Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli 'lettori du­
rante : r, epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili ali .GIORNALE per 
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BELGRADO^ ,9. — Le voci di crisi 
mìnisteriai© sono infondate, come puire 
del cambiamento del ministro dellQ .̂ n 
Danze; il gabinetto e consolidato. 

MONACO, 9."-T Jl Re offerse al^rii^v 
èìjpe Erèdiiario 'di Germania di servirsi 
degli cquipà|;|f• tì^ i'ispe-' 
zione'dfeiietru'pp'e bavaresi. . , 

Il Principe ringrazio, ma ricuso. 
Il l'ribunale supremo respinse il ri­

corso ci'appéUp di Adele Spitzèder,. 
PARlGf, 9. — Lo sgoBpibero del ma-

tensile e delle ambulanze ^npomìnciò 
ieri a Verdun e limiTriê ^̂ ^̂  la' 
parlQiizal d^Ue truppe coó)i|[icìerà^venerdì 
e sabato. L'attìtwdìn^ della ^popolazione 

.6. canna*.'|/'.,- • *••.') " •' '< '* • - »• ''/•-• •• • 
.J&ADRID, 9. r- Gonzales . Caballos e 

,p,a'tiiq. furono nqniìaaU luogotenenti, gè -
n^r^ii. Credesi che U governo prestnterà 
og^i.^Uj? Cqrles f progetti per la chia­
na aia di piatte | 9 riserve, p per. k aospen^ 
filone \ deUcKgaranzàe .c^stili^zlonali, non-
cbè. il progetto cbe,coÌpi8ce4el la malia 
dì SÒOO pesetas i soldati t deila.uriserva 
parliti per l'estero. ; 

L'approvazione, di questi progetti à 

V^9i; nomina dìBreguax^ ministro delia 
guerra è ìmmiuènte. 

PACE FECONDA l: 
• " ^ l a i L .' 

, Noi ci siamo sufficientementf tratta-
nuli questi giorni sul viaggio del He, 
per potere ormai dKprrere tiri poco 
del.periodo di pace";ch0 questo avveni­
mento lascia presagire, e dei bencfìcìi 
che promette ,̂ apjsortacci. Non sappia­
mo se questo periodo s^rà più o nieno 
lungo: cer toè cberUài ia deve studiarsi 
di approfittarne per quanto ò possibile 
a vantaggio della propria amminìstra-
zipnej in nìpdo cbe la pace,» se vi sarà»; 
possa dirsi veramente feconda, 

.Se vi è nazione in Europa che alsibia 
motivi di desiderarla è certamentjéMvI-
talia, il cui ordinamento interno, sìa- di' 
amministrazione propriamente detta; che 
di; finanza, sia per ciò che riguardai il 
suo esercito, If suÈi 'miiWfta, il suo si-' 
sterna di difesa, î  suoi' slabillrnenti 
militari, reclama^ ì pììi seriì-:stuiiii;' 'o; 
vuol essere rifornhalo in mólte' • 
sue parti, che appaiono diifet^6se. 
stì studìi, queste rifoMe, mal; si 'pos'; 
sono compiere ed applicare quaridb Té* 
condizioni generali dèlia politica sì 'uitì.^ 
strano turbate: soltanto la pace permette; 
dlidfldicare aijli uni e alle altre tutti'^li-
sforzi, perciò nessuno più dell'Italia piiò 

h 

r 

bilìre, ciò che più preme, un effigitivo 
bilanciò tra T entrata e la spesa, 
' i l dìs'corso ci ha portato al problema 

•r • • 

più-scabroso pel nuovo Regno: al prò 
blema delle fmanze. Finche questo non 
venga sciolto, i migliori passi che noi 
potremmo fare sul cammino delle mo­
derne istituzioni avranno sernpre il ca­
rattere dì am ineepì^za scon[m'iknÌf^ 
]So\ dobbiamo metterci si^%.vìà àéì bjiònl 
massai: fqr divorzio completo dal éiste» 
ma di spendere più di ciò che si ritrae; 
e volendo apendere fìno ad una diita mi­
sura, allentare aiiche nella stessa misura 
1 ^cordoni del borsellino; altriménti uri, 
mi£ii3trp dì finanza qualunque sia deve 
aver incoraggio dì dire: non si'spenda. 

I bisogni nostri sono ancora molti ed 
urgenti, ma-sdirebbe ozioso qui enume-
rorii tutti: basta ricordare la difesrt na* 
zìonale,' é là' condizione ormai insòppor' 
tabile degl'impiegatìj di'quella^clàsse, 
numerosa, troppo nun^eiòsà, e mal re-

: tribùìta^ cheHò'gòra: l̂a propria esistenza 
i in* servizio delio Statò.. .-
t •• • 

i A quesU bisogni-almeno ai più ìmpe-
I rìosi, è forza provvedere seiiza indugio. 
iLp^ai faecia*ìOón economìe in altri cé-
' s îti's 0 con altre imposte, bisogna provye-
"dere. Noi crediamo che conveiTà ricorrere 
alle urt^e^llé àlttiSi elodiciartio còti ram-

^ quài punto si trovano 

I 

sagrìflzìo, e néppur d*Òtà ' innanzi Sarà 
inferiore a Bò stessa. •• ' • 

Se Jl periodo di pade, d ie ci si pro­
mette , apporterà il risaltato che invo­
chiamo, potremo chiamarla davvero una 
pace feconda, ''" ' 

^ • * * . 
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Attesa r importanza 4 e i r argon^e^Q j ^ 
aifpéttiapQo a p|ib]t)Ìicare la 3^^u.énte,ie^ 
colare emana ta n el gip rp(̂  ^7 .'̂ jeUe,jnjp;f̂  
dal, Mjpistero dì Àgp<0^uiij?n^|ist^^ 
Commercio e relativa a prpvv^di^js^ejjU 
sull« Borse e. su|Ìa pubblica mpaiqtzipm; 
) ̂ ,^^} ^«ce;ia,/che hî m^9,̂  r e c a * ^ ^ ^ 
lieVi jla^oi e gravi perturba^ionÀ \i^|ita-
junò'dei principali cereri;qqmfnecqiali 
d,ellicgnq, mi obbligano a, qhlanjflre,.raf 

falliti non riabilitati ed ài pnbHlii^ì'Me-, 
diatori ìnlèrdéUi^d sospesL Lam/igg^ior 
pà'rle dèi !Ìegolaniòptì delle singole Bor­
se, proibisce inoltre 1* accesso. ;a, col oro 
eziandio che, non essendo inscrittv,nel 
ruolo dei pubblici Mediatori, si interpo­
nessero nelle contrattazioni Jper conto 
altrui, ed a colorò che, quantunque non 
trovìnsì nelle condizioni indìpate d'ai 

' recitato art» 3t , non avessero ademnito 
' ^allè obbligazioni contratte in seguito ad 

-qpierazioni dì Bórsa. 
;-^Tutte queste disposìs^oni, ottime in 
se stesse^ rimangono nella maggior parte 

1 casi lettera morta; anche coU'aiuto 
di minori stiibiiimenti che più facilmente 
^fuggono allp vigilanza delibautprità e 

î sottraggono àU* psserva,nza dellsi Leg-
gè. Per quanto sia dilHcile porre, rjin|^-
dio a tutti questi mali, pure è sper^&le 
che una maggiore yigilaj:)^fi ed un mag-
••,̂ ^ ? ^^ »^ ' ? ^ ^^ L . J i l . . ' ̂ ^ i * f^ * 
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ténzione dqjle p p r e dì Cpmmerqiô cui gj^^ rigore 'ttìle. Camere di Commercio 
^edat^vigitoa!l,^osa^^^nzji4^^^^ se non in (tutto, «eHâ mussin̂ a 
e.dei Regolarnenti, soprp.^lpi^e dppv 
sizioni (̂ el Codice di Commercio. , V 

In pìfimo.luogô pongó-f'.ar̂ ^^ 
quale i pubblici iSJediatori non pp̂ p̂np 
• • :• 1 I » TP^I r • • - , - i l 

parte im 
Credo poi opportì^iip rarapientare ! la 

circolare di questo isi^istero in , data 
^̂  luglio i 8 ^ , , .S., 4518, coì iaVpale 

in.verun napdp ^ soUp, i^lcun | r | t e s t o . j ^ , , ^ , j^^i^.^, le Camere a. procurare 
fare operazioni d i . C p m n i » p e d|LRì*^cai,ffi, , , ,^,„V« ^^^ ii Q;«.i..«n*r^«: ...,u 
p e r p M p prop|j(^,Jaj[^.|^,pfir cerio.duopó 

mmmm mtat^t^mm^ti^ 

, .''"Kyrn,"! tf^ fp 
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APPENDICE 

essere creduto di desiderarla^ come nes­
suno può dubitare; ehe Siene 'isìncèri ì ; le j^rì^J^5fQ^tunf|P• 
suol voti per mantenerla./ 
^_Ejioì speriamo che, almeno per un 
dato tempo, sarà mantenuta: tutto sta 
che il sepno dei nostri uomini politici, 
e i a buona votonià delle popolazioni con* 
corrano insiéjtipie arrendere questa pace 
feconda» Guai per; noi e per la nostra 
kmsii se, per esenipipj sprecheremo un 
altro decennio incotte sterili, nella in-' 
decorosa tensione dì gare personali, an­
ziché dedicare tutte le nostre cure alla 
migliore sistemazione degli ordini dello ^ 
Stato^ a rendere nicno penosa la con­
dizione delle clas^ sociali, ad itìfoiidere 
tutto l'elaterio possibile ai tanti elementi, 
di produttività che possediamo: ^ sta-

I i t I " " I ",.LL^jtja • ' - ^ U T t - o y ^ - - * * - - ^ 
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ancora iòòfì^réJltla necessità non ha leggo: 
un mitìIstiPO'tìi'finanza, 'golósa del proprio 
nome, della propria* riputaziòri'e,' liotì ' può'' 
sfidare la grave responsabilità' ché^ là na­
zione da lui amministrata èi .sprofdn'di' 
in un abisso finanziario da culi hòia'ĵ  
se più sollevarsi; < ' ' ' " ' " ' 

Noi speriamo, abbiamo' aazi feriiia è-
iducìa che al nostro paese lutto' questo 
non accadrà; ma'ir Mii^po è prèzibsb, e' 
se noi dobbiamo in ihassirha approflt-
Urne per migliorare r andamento di tiitla 
la miacchina governativa,dobbiamo Wii$ 
doppio tesòro pei* sistemaW sopra!'sò­
lide basi !a nostra finanza. La bazione 
non è mai venuta meno allo spirito di­

che i ó , a. ,jerso^e,persale, nei, negozi, 
, mdìcbila ragione 4i.qu,esla dìsj^osizioDe; 
sólo posso dire ,che la pili gran, parte, 
degl i scandali ay venu ti, e If/ rag ione 
principale e pernianente pei; pi§ clalle 
Borse si allontanano gli uomini prudenti 
e serii e gli affari solidi, è appunto Tinps: 
servanza di quetì' articplp, ,^él. Codjc.p, 
che fa diventare spesso 1̂  $prsp, ̂  unii 
indecorosa arena sparsa di ruinè, in pui 
con ogni mezzo sì fa la corsa jalta for-' 

Perciò, tanto ' per r art. IjS del R^D. 
23 dicembre 1866,,quanto per l 'ar t ,62 
del Codice di Commercio, invito le Òa-: 

' i ' E 

mere a dare avviso al Procuratore del Re 
di qualunque contravvenzione all' art. 63 
del Codice di Commercio. 
'.. y articolo 3 i dello stesso Codice viet» 
iV ingresso alla Bórsa ai commercianti 

efficacemente, che ,il Sindacato dmj)ub 
hnc! lìemaiori s i j^niwrm.iaip articolo 
òg.jdeì Codice, di Qomfnercìo edall'art. 
19 del R. Decreto 83 dicembre i8'68*; ; 

Io sarò grato alle Cantere se vorranno 
rivolgere ,la loro ^^,aU|nzipne, a ;queati 
iirgofuentl^; epitìi j r a t o se vorranno 
6uggeri|'i^Ì,t^.ttI queÌ.pro,yvedi|nea|ii che 
reputeranno appapci jî ji .oUenere.Ip sco^ 
pq che il ^overiq si propone, b p q u c - : 
stì prego coijgi^erare, se $3iE€ifaJìe ©!•-. 
portui^p affiggpre nelle Bors.eJiaomi di 
coloro che, sebbene non siano ni istato) 
di. fallìmeatj?, sorio.ypntiiì meno agli im­
pegni da Jor,o, c^ntraHlnr l v r ir 1 

firadirò. un cepno di iriceyui?i ..deìM 
présente. 

* 1 r \ i ••• 

Jl Ministro / .d] 

r \ r if!.. I . r I , 

Mt iTJL J <:IÌLZ::::TSTTTT. rTrT-rrTuSEEEriĝ ^̂ ^̂ T̂̂ -'-r̂ rT̂ -̂ ĵ r̂—, 
i 

sfiorerebbe queMsitò* dal vento e dalla 
marea. • •'•'•. 
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IL EOKTO DI BXJENOSnAYRES 

IL 
\[ 

ssecpndst^do la forma del porto quel­
la del bt^pco, non,^^\rebbero cambiate le 
condizioni atjLuaJil; quindi una forte cor­
rerle pe reo rerrebbe il «anale, tenen­
dolo hlp,9i;9, in^ntrp f era lmente il fiume 
per una grande esten^ip^e presentereb-
h^ una priQ^ondìtà di iQ pi^di e mezzo 
(8 metrjl circa) e avrebbe cosi accessi-^ 
bile lOlle, nayj;^ Ypla e ai piccoli, yapori, 
non portando quindi la nepessftà del 
rimorchio. I soli grandi vappti dovreb­
bero^ p.er.cprrere.U/canaià.ina natural­
mente cpi propri motori e il poco mo-
vimento|,di navi nel canale impedirebbe 
il sollevarsi di troppe torpide. Il canale 
sarebbe parallelo a^quello di M. ^ateman, 

Quanto al modus. qpermdi^ cpme, Ip 
î aciiLa r Auto re, si couiiaciereiìhe dalla 

ma distante circa 6 chìIÒmetH ài più 
dalla riva è sai'ébbé quindi pochissimo 
danneggiato dagli' ihfiucntt nel'PÌafa. 
U porto sarebbe tomeiué (llfesb, anzi j chfariiLa 
diìvqrrebbe •uh* ottima posizióne ilellal | coptr^uzione^ del ponte in ferro a pjlpni 
quale si progetta anche la fortificazio • ' i ; qtìàìi^illSvfebbero anche avere specìale • 
ne per difesa dèlia bitta. ' • ''' ' difesa dal "corpi galleggianti; tal ppnip. 

fi portò avrèbb* la forma (iróna conca faciliterebbe i trasporti e tutto il Ìav£|rp 

jHBiSLumlwat T-ijjT» i " :r.''T :ann7W^ 

I 

circolare dal diametro di bÓÒ mètri al-
lun gantesi v erso il N. 0 . i n uri can ale 
lungo 350 metri òhe sarebbe alimentàlto 
daguiia corriente de Ìimp%G%à (limpidez­
za). Parallelamente 'al tcrriipieno peri­
metrale ne correrebbe un altro, lasciun* 
do cosi uri'canale di oltre 50 metri, e 
nel mezzo Un bacino perfettamente cir-
colarci IJri binario di ferrovia correreb: 

•, * ^ ^ 

he sul tei'rapienò esterno dal lato dì 
N . 0 . 6 due sii tutto il terrapienointerno* 
Non descriveremo le varie parti.dèi 
porto, le loro dimensioni in relazione 
ài''movimento di Buenos. Aires, perchè 
poco si estende la méMptria sii ' questo 
argomento, da altro èaiSp^elativirtifente' 
secondario. Una diga (lunga 400 metri 
che vediamo nel Viano del pttertOy ma 
di cui non fa cenno la Memoria) pro­
teggerebbe la bocca dalla corrente che 

• . r i 

successivo, e sarebbe costniijito coi solili 
mètodi. - . , 

1 I" " . I I [ ^ 

Oùarito al ì^ortp sì cpstruirebbe U 
muro di riyestiméijito d^i terrapieno e-
stèrnp de i pòrtp col mii^^V^S|guenle ; 
apposito bastimento affo,hdor^bb|;Un cas-

imboccatura della conca si vuoterà qiiè-
sta GOjA una turbina alla i^ourneifron» al­
quanto modificata, iriossa da una .mac­
china, a vapore di 160 cavalli di forza, 
in n^pdo dai vuotare la conca (730,000 
metri cubi 4:KcquQ )̂ in soli dieci giorni 
è da atei^li pronta per levar V acqua 
provenìen te da fil tra zionì o da f i oggje. 

Reso asciutto il bacinp, gli altri la-
yoriiSL compirebbero a braccia d'uomo. 
Essi non importerebbero che un sem­
plice movìnmtp locale di terra per 
600,000 metri • cubi. Notiamo qui che 
l'A. il quale contestava a M. Bateman 

i_-:iJ!Ltf'_-i^j^L;-jwtMrwt'r'ìfti»gw^ffjB _'••' • '^ 
' • - ^ ' - -

sone m ferro, si e^trarr^hlìe con pompe il f^Ut i jhé quando si trattava dello 
l'HAniin QÌ c^ow.PAÌ»^n n̂ n r.\^^^ i-,r. Tv.r,_ ! ggavo dcl cBnale confidava nella poca 

tenacità delia terra, mentre ritenrit te-
• " » . • ' " ' 1 H • • ! • . • 

l'acqua,,^! scaverebbe per circ,a uî  me-
irò il fond̂ p̂  si ca|er(5l^|er):^ dc;i grandi 
pezzi di elemento di pietra e calce ìdrau'-
^ic^, preparati régolaijaicjqte^ prima^v §pl 
mezzo •• dì corde njLetallictfs dìrelitó da 
eccentrici e puìeggì,e; il lutto, sarebbe 
ni osso dalla forza del vapore. Al primo 
cassone se ne aggiungerebbe un altro, 
e così successivamente. Col lavoro di due 
bastimenti si costruirebbero giornalmen­
te ti metri lineari della muraglia pro­
gettata, in modo da [compierla in sei 
mesi. Applicata allora una porta alia 

nace la maieriiij quando| i t(:ì^ttp^ 
sua conservài^iprie, ^i?s j^imentica di ri­
cordare qui; cfeBòtioiallo strato di arena 
ha detto esservi una ni a te ria argillosa 
molto dura che bisognerà scavare per 
parecchi metri di profondità. -

Quanto finalmente allo scavo del ca­
nale esso sarà molto facile eoi metodi 
ordinari, non dovendosi scavare, tranne 
pel piccolo primo tratto, che in .media 
per centimetri 65 di ^profondità. Basta 

gettare una occhiata si^ipronli dei due' 
canali e sulle loro Seiiònif per convMÌ-' 
cersi che U pro|;^^to del (Rigonj sotto^ 
ogni aspettò' ì ^ t ó é r i ò r e a quello d é t 
Bateman sotto quasi riguardo/e.che il 
canale del Rigonl sarebbe ih breve 
tempo scavato^ mentre U, Bateman ere-, 
deyà'di còinpi^^^ cinque ahn| caì-^ 
colando érroriiéamenle lo starrp in pip» 
qu» milioni dì metri cubi, mentre ei-;^ 
sendo il movimentò di oltre und)cinii-' 
lioni occorrerebbero^ óltre linmci apni' 
pel gole espavo àel canale II Rijgouì; 
(ingegnere impresario) darebbe l'opera 
compiuj^ in tre ànqi. ; , 

Egli è • cer tò qu ìridi che dal laÌ9 ̂ pM 
facilità di costruzione, di conseifvwio îvê ^^ 
di difesaif dariato del rispaì^mip ip di-* 
stami, in rimorchi, dal Iato della j^cp-: 
notnia i) progetto è sommamente lode­
vole e di assai migliore di quello, pro­
gettato da M. Bateman. ' 

Ci resterebbe qualche dubbio soltanto 
sul facile benché lento interrimento del 
porto per la fangosa corriente d^^Umpioza 
che pur proverrebbe dal Rimimelo^ ad 
onta che si progetti il fondo della bocca 
elevato di un metro sul fondo del fiume 
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KOMA, 8.—* Ieri fa iemiQjfiom0o 
déî rministfi alla Minerva. Cr^Siamòsà-
-pere che sieno slaleirauaiemntieqiie' 
siìonì rclaiire àt viaggio et 3̂  M.. a 
Yiennà e BevUno. ' . 

É probabile che ^/L iMHMipeuil 
Biemonte accotupogni S/; jM, / iiflo alla 
frontiera per quindi venire à Roma, 
dove il 20 sèilembre passerà in rivisia 
le truppe della guarnigione. 

' [Gazzetta (VItalia) 
NAPOLI, 8. - • n ministro Finali ha 

visitato ieri la scuola sap^rìore di a^rt-
coltura a Portici ed "è rlpaftjlG» Ja sera 
per Roma, ^̂  '' •' 

MILANO, 9. — TI Prìncipe Umbertoè 
ritornato miesta no{(e da Torino, ove 
ebbe una 'l̂ ngèfié îtlereniia eoi Principe 
41 Carignano e il Duca d'Onta. SvAv R; [• 
era a (Scompagnata da tutta la sua Casa 
jiìilitare. .>-:•'- -•"-•̂  ''* f̂ -:*-v---i i- -* ^ •'•• 

É fra noi S. E. Mourad Paclià alto 
funzionario di S. A. il Khedivè d'Egitto 
e genero deìrìUnstre SoHman Pachà, 
die ìSritò *sf 'distìnse sotto il regrto dii 

,.„:api fi] a,;,»feijtar,e,jfitu l̂(̂ he .©o t̂rpi 
pnneipaìe sipibììjrnqntfe, sericei aocompa- \ 

naió dM ' nostro ' cdricittadmò. signor : 

e - - * ; 
>• ^ 
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del 9 Settembre. 
vgvjripreirtdeJft diè<jus|̂ otte del blkjfieio 

pr|y;entÌvo 1874, *^artè passivo, uH'artì-
cotó della spesa per la costruzionfj.del 
nuovo fabbrjcàttì alle Debito. * 

li %mé,ac(ì prima dì dare J9\ppvola al 
cons. Fertile per svolgere la cit̂ nlinciata 
inlerpellanisa alla ^Giunta:, sulla costru 
7.(one del FabbricratOtPjcggQtto BoUo, \v^ 
tende di iofl̂ rmare il Consiglio su 
che la Giunta ha fallo ed intende 
fiirc in questo argomento. Ricorda co 
per *dat*è ie8c<?u7.ion8 al * votò' del̂  Consì 
^\o^'si' 0iano • tentati 'due esperimenti 
d'onta'À'èì gjbWlOò'iB gitìgWè îer la 
detolifeiòné^ cT^ri/efetiW'tsìbWicato e la 

\ \ \ : 

. ' i ; ( i . - i i i» .Ifj 

esecuzione, del nuovoV ŝg^^p^ il prò 
getto scelto Ualia Commissione, RinsciU 

R 
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f«^FRÀMÌ«!à?^€^ÌWtì6 nel: -Z^Jtó I ̂ ^ f̂ P*R^» r̂? 

dintorni 
IneMò \^\ truppe dhe occupa nò X ed Alpi 
fdr'Sà^thóhdf'é''idi 'tal&iirie',é'Hìleltó 
fctìd'^&)ràiitó''^suscetffiìif''.d'essbi'^ di-" 

• • • ^ - • * ' * • " - • ' i • t \ . . - . • • • - ì . • 

i 

deserti qiiegh. esperi me n ti j/sj temo dj 
(fi^dar^ filavi^re 1̂ *51 ipittìî ìô ©J pi&ìTata, 
invitando i mig1igr̂ .iflQ3tr4itiio8ii,(ÌÌL>Pâ  
d9,ya> Venezia,, Trfs.viàp n^' y:èTÌ:np,.'ìSÌon 
.ripscit̂ .iquestoi praifcibê i ŝ ptif̂  iÌ-,pArê  

considerato che si doveva.'iaft̂ ^mteyaQ^ 
pratutto di guadagnar tempo, di proso^ 
guire ì*opcra di robustamente de) timró 

pani m quanto pigunrdEi la denioìÌ7Àone 
1-del tfVefleht^^bbricatO' e.'la-«o^iruxione 
dei nuom Q îanto/tj)!.! prima^;<ss]r;de; 
moìizioòei si ••eseguisce per '̂ iroàorjnìa, 
vorrebbe* sapere. S0 venne confiivìigiun 
mandalo;, dì- fifincia^assoluto al Érigepte 
il lavoro, p; se la:Otui»la si sia risei;y,ata 
la approvazione, del numero[ deri lavo­
ranti e delle mercedi giornaliere; se sia 
destinato .̂UT̂  pogaz?ino per^rapùoglìere 
ì-iaàtenalii cànie la ferranientà, i. le­
gnami, le pietre «Iure ecc., e se esso 
mDga2zìno.sia affidato ad un depositario 
responsabile, onde non possa verificarsi 
che il pes<f^ 'Specifico del materiale di­
venga in qualche pàfte imponderabile 
e poi sparisca ; se abbia fondiamento, e 
quale, la voce che glia che siano stati 
venduti in massa ì léghamiVle ferra­
menta e le pietre durig. Conclude questa 
parltì della èuà'interpellanza dicendo f̂i 1 
ritenere per fermo che.gli si. daranno 
de Ile risposte assiciii%nti sn questi j)un ti. ' 
,̂y-Qu'̂ nto,alltì.CQstvu'A\';>ne del ftupyo t'M-
bricatOj.dipe,.di^ essercj stpio-iinfpnmtìtò 
,che,; la, f,l)qriz;ia . ; ̂ el progettò; Bollo ! 0ra 
viziat% da],,iati? tecnfeoiuei pr̂ S'ziiiUìlìj 
jt:jrf, ,qhCj;i? ejjmmjsstone, m M accQrta,̂ dì 
q.t̂ jestq,, ctìeia [èiuntg îStê sa, ritennî  jm? 1 ilone M Ooî tsî ipòhe la abillCa et'Spetì 
i5j;9pe(ìî ile(,q'pelia.pcr!?j diede!li'jna»t>,:('er&;*;2# yi!^%lìréf ^ii spendere .una 

tó^'dar vèct:hìo'fabbri. 

fetrattèi àeriiài ziifcohveniènte Idalla guar-

eseguire per ecoo^mia la demolizione,' 
che;:ora trdvasi ̂ già m^oltrata. .^: 
r intótìibf ̂ diètro' còi?&lgÌio ' diìi' t^rogei 

lire 'pérsòhr'competenti,, fu 

Ricorda che si tratta di apese siraor* 
dinarie; che è impossibile ridurre d'un 
tratto | . ! | | rm| | | '^hi l t ìc ; q^è^^ x^P^ 
r^ec^ii(j^ìmiiaÌ4^^ è la nostra Padova: 

1 ^ " ' ' ' " ' i V i " . - * - • ' ^ 

che i contribuènti complessiyamerifc so-̂  
iJ^pQUp caricati, e. norv '̂crefl̂ ^ che sL 
poijsa-dér mano ad opere di lq|so, IJice' 
che, quanElO;,.3arannD passate le appas-
sionate discussioni dell'oggi, la storia 
du)l}î i»2ijeuja comunale parlerà dell'at­
tuale Viuestione, ed egli tjàole rimanere 
incensurato anche o'Uffe 'fa Tómba. 

Aveva formulato un ordina del gior­
no nc\ quale proponeva di sospendere 
ogni deliberazione sino 3̂  che la Com­
missione compisse una peri?ia più seria, 
più pratica,,più positiva e procedibile; 
riservandosi allora 11 Consiglio di deìcì-
de^e sulle proposte della Giunta èudi> 
dieputere allora se si doyi^yafabbriicfre-
ed in che î odo o,-s« isi .dovesse iràiti-

.pìiàre la piazza od altro, Bopó le paròle 
del Sindaco, non presenta il suo oràine 
del giorn^, i|ip|rya,n jpsì dì farlo :quando 
le attnaìrptótlche*ÌaTannb ê â ^ 

Vorrebbe avere anche uno schiari' 
mBEJÉ» fidale dalla v îantrf; se cioè èsaa 
&!ffcfé̂  aut0matàf}(dopo la-^etibera-

iî ice.tìftalnlfeÉaje'dhe aà ora tarda gii 
fui ogg> tt'asmcs^a'unajìelìilònèy fii*ìhat'^ 

i biìtlèrrod^ari 

tî rÈerattitìci di rì'E^péitìvYadcfuaflìtón'ehu 
«ntro:iii5 20.'s^*' ,«*tìll tu ì)m\ uè (iiàsJ'i 

Lo stesso Tenips v^ì^^^'^ '̂ '^1 

r'; 'Jf-i 

;̂|IJf>4fl:córpo;ideM l̂é»ciÌb^{JhVl?rsailles 
jend r à * la d <̂  occupa re \ • ili Iptìr ti bi eri ti 
lìÌEs^*/gdmbraU tfai 'pruSi'dM. La '̂il 
vidi^ne li£t 
tìerci mentii 
t tLà-'Bfecdtìdà* 

•fi u capii 
iirifiv^M-f IP dlVìsio^^iif^: fettìtóo^dè^ 
iàVoî ^%^̂ Ì3ros3Ìm(J'â tp*iiÌRÌriiê ^̂ ^̂  

iltìliì ''qtialé; ìiifòrmS^faYorWòl^ iî  
$ihaacò' di Firenze t che ' eé^gdi' in^p»r{ 
tanti ̂  tóvot-l^ ; in ' quel la ci ttà̂ ^ fece' alla" 
Gltìnta'mlà^otèriS* comiìlessiva che non 
WMòi-^'esaminatSii di più 1ii" Giunti* 

90^s^mm. PPl-Sifeî ' l'appalto perrla 
^^PiWiy?'^ p,rogeliaiê )]RlcerCher.{)lcunb̂ ^̂  
q?^et, %k f AoR :^pe/sì fplta ma ip'erj2.ia ma 
una ì̂ l̂ ^^^[. ,de,ij pp.e5i5!ifj crede. ,ad:logni 
n(\o,dp( iqhe,f ̂ pipẑ ota ! e - t̂ abel U non - fossa 
gô 3i|l?if%.|;9ppi!ltq(-̂  JDMIQ. iécìiiOhe .cor>|| <Jenza.del-:Consiglio.'Ih*essa si donaandâ  
Vopoj tateiPéĵ iziaiĵ Yfébbfe fecndusoi p ĵn|i che »on si'faCcifei la>fàbbrìcnl faia sial-i 
tjg £̂ "m9»t.Pj) deìr40,,,deLiiÌ2, e -i^uné it li?r|W te;Pta.?i!U*.impiegando., la somma 
dissp fìlli^Qlt,gO:Pfir lìento. , h^^4.^ n >T^%oi^tft, ia.Ppere dii.sanità -Dichiara 

ferro inseryìbilo per la .nuova (abbrlca, 
lo ha venduto a buonissime condizioni; 
.tó..pupe venduto alquanto legname che 
era.inj^I'vibìlQ per la nuova fabbrica 
e ch^ avrebbe inutìlnaento occupato dello 
eprmìo; fjtmviiìcGola quantità 41 doccie 
fa pure veiìdma. 

%anlOi all'altra parte delle inlerpel-
lanzc dice che esiste una sola perizia; 
che il prof, Jìoito ne fece una dì dettaglio, 
la quale servi di base alle tariffe espo­
ste per l'appalto. Analizza le varie cose 
esposte dair interpellante, ribattendole 
ad «na ad una e Tinnovando le dichia­
razioni, fatt?, x^tX pdiicipio della seduta, 
che cioè, se ìl.p'|;ogettl?, per essere mosso 
in op^ra esigesse', pna. [^pesapiaggìore 
4} ̂ Rfife l^l^Mf^t-tatJ!* '^%f 6iunta provo-
(ìheijebb», dal Consiglio quellp delibera­
zioni, chpfpsseijo opportune. 

Cjĵ dOijjQjijBi 11,0ora né ì\ vi.cons. Penile, 
ne altrì^jìossa appuniare la...Giunta.di 
„as3er venuta meno alle deliberazioni del 
Coiìsjglip,-j, ^^^ecayiglia.'-qhe jl̂ ìConsì. 
sigliere Pènde lobbia messo dei sospetti 
che riposano unicamente-sullo dicerìe 
def; vplgd. ' ' ' ; • • ' 
i -Qtìanìb, •̂ .llìatìî àré • rtella Wmbâ  incen 
surato, iei;a)|,)ri.oh yb̂ t̂ rej ,̂ pese t̂î àordi-
np/ie. aaa>ji(̂ o nar| ^iano. necessari?, ;trova 
'"""'"" '^'"ìsvuliima unapE r̂ola di un si­

ili olio'r feti vo; òjjìniaiiàó i cit-
t^é\ì\\ qUali/per,l'tìnaì', qitàli pèi>;F;altra 
delle opere; pareva che dà,.molti '"anni 

essere 
gnifìcatt» 

* T*.+rr-^+ 

iifr«|?glRremi'-éhie- la compongono'ven- 1 ̂ V^'^ *' 5°̂ ?*^* ,̂̂  ̂ )̂.?; c?f̂ [<Hf̂ ^̂ ^ M^ 
ganepaggrê àU-̂ à̂iU êsél-cito di Parigi?' !^^^P,^?'^?* ^MS'''?'-^?i]^?''fe^^!P.''iì 
OìSPtòm,'Èi. i^'Stìrii'riàì da-Baròellona ! Ì^l' Wf^^f^ó .̂ teèéo, e che :,qyip,,di;,.se|: 
ìlie iléUBtitb̂ Uà 'Ibtialì édnb più ctié-bai ^ '̂̂ ¥5 '̂̂ ,̂ »;|j/^.?^^f^^^l.^gv^rr^^^^^ 

i coh;'b r̂tèZ3!a'ch& là sp,esa sup'ererebhe 
quella- ptevetdutà, essa Gumia si-pre, 
tenterebbe nuovamente al Consiglio, (* ; !?{ 

che 
deciseanonla&ciair ièi'ba'rl'Ordine dagli* 
idtiF^nslgen il'- ehè̂ i vOgHorio ' • prolctà^afe • 
Ftedip^^dànssa dellì*. GatMóg*na. 
^ mimmKl• 4: '̂ '̂ ^Un-Mègtoldià* ''] 

fli'teent^rìd dfell'et̂ edìta d^l Dock''di* 
Brunsv/ick è ctìfìfòrmè^aìte Ittforndaiiòriy ' 
m^iìk t̂itìbblkiat̂ . Si''è'r/tróH'ati% cfe 
•rispondenza del Duca con Napoié̂ o 
HI, e/̂ ì?**|tiànto dìcesì, curiosissima. 

iliirpEiè iirèndéssci quê Ue deliberazioni 
Lene credesse più opportune per i UìtOj per ni] 
, resse del Cppiune t pel .decoro, della 
I Ah 1- li î  ; <} ' •• t m - '-'̂  I* ̂ ' * • ' ̂ ' ' -' ' la; 

i:r.>* 

m^^tMf^~^^-^^Ktrr^Èf^^^^Ì^m 

T ^ . i^-^ <:. 

:*il cpns.. PeriiU dfchiara che ciò phc 
hò^déllo'il^Sìndàóò vd"a tbèlìer^albunè'' 
delUi ragioitì<5che eji li'- %Wtì¥ji- esporre; ' 
; I^ SUÌ;̂  lintcrpèilanza -si' * ̂ dlŝ ide ^ ih-txluéi 

,0; •; ;i;itJVw'*^b V>^^''J hh 
=2rs:: 

a mónte, poìghy5,,d.imlauìt^, velocità e 
più ancora le diverse vrlocità fra i due 
rajgi.tóhe aorrerejbbcra,acttp|:â ^^ terra-.. 

ĵtfiî lie.ne q̂heiii> iprof; Impilo possa èssere 
Vto';^ l)r̂ f?̂ s.Qi'@ cl|i.iii^n0je proget--
tî fa, jcftâ , (\pr]! ÌCSSÌ̂ IQ pratiéo: idal latoi 
tqpnjpQ.̂ .pjqpnp, alciitUbcbo ilìRoito -nom 
%iî '4t0i.qhg.,uaià peci?iià|.dÌ à^^ov CIÒ: 
^op itei.scjJ33>perphè ert̂ .jtejiuto a-, fare; 

I Wi P |̂2iarPFocp,dijbile.,4JtH!fî epìsfìQnoi 
che egli ha fatto, la .s pentii »m, .ppezìti,; 
u ĵt̂ rii/itiof̂ finli ati Jfilanop* ere. nomJo 
gÌusjLiJ9,gp iPfl?!phè :̂ gli,aap{ìva che il p t ó 

; g(,\U(j, ai;i s|iret)be,,#y<uto. esejf airei a..Pâ l 

! jrjQ ĉde.( ebg Ìl)ofìo9;:AS;sers!i*̂ pi\esen*atÌ) 
i oft̂ rfnvljp^r la pq%tr̂ ?̂ iaiviB,.dipandaJ da'b 
; (â L,tp̂ ,cl̂ e|.*n<j$3unqfi,̂ ua irovare/ il. isuoi 
1 *̂ ,¥B**99l4pi :ilî  ?̂ ?Sum|̂ OipePjSbÒ̂ OOÒ-lìirel 
;ia,,cc^g,t}:u ĵpn .̂jidÌMUnaĴ bpida che na. 
jqo t̂|rR4 3Q0,OOQr.yrp,,alm6nò,» .Quanto. ài> 
((RP'iilUfii rî (̂ nft-,cfâ / questavisoinma non̂  

imppnê finiin.ehei .iAi.pJHnoipale;:ei -saranno-
;tj9Ì̂ ,̂ ĵ ome. (fi, spnoi^^mpre^delle addixiô .'̂  
inaljj,(ìp,j?i£ŝ Ìupgerp,alìfi:gOOi(K)â l̂ ^̂ ^ 
'costò l'acquisto del vecchio, .siabilft :èd*' 
*#.3l??^?^S.iP*Jé:iCosi0refjber la .costru-
zjf̂ ne del nypvOi::ì,n tutte .̂ mezzo Jtìa ilio ne 
4jJ*f̂ f:iflH'̂ Ì̂ >̂ *̂ '̂ -**''f*'*t>*̂ '*t*5ai possa poi.* 
rh^j^^re, ̂ 2d,()00.);i?e fihev,rapprésfcntiarebrs 

mmk .̂ iìlìlfPRìf̂ oQ î.ctu^vajfluindf .fcranoi 

suUa'irada mi-.Btìènos ''k\M If cà ^ 

tutti ritenessero necessari'̂  l'opera delle 
coil* mcarlcó diifrassegnarla •UIÉ%resi-Mî ®*̂ ^̂ ®' ^^^^^ î  rtìclamavano, pareva una 

(Vergogna quella bruttupa sulla Hiag-
j gior piazza della ^cittài e dk pareva allo 
stesso cons. Pètìilè che ha dato il suo voto 
ed U suo appoggio all'pperaj che, si-sta 
per costruire, .quando si t 
tare la spesa. , 

«Io temerei, conclude ij,,Sindaco, di 
andare censurato, nella tQmba,,t?se, se-

del 

arai 
j dìCop^ .4Ìylfj£ìr,eJ!.apinioriej d6jijfirmatarì>i 
jmai, pe;!!; non-, pare re, scprtesèi-tpassegnai 
; f̂ l §|.ndaq9 Jft; petizìoneivpregandolo- ' dì̂  
jtqneijnft; ili ld;OYfMtp, cai colai - - ^ ^̂ ^ 
• t II >5i?jfeìì; ri^pandè clè.cUi idirif̂ s lâ -
Id^mqjigjaiî  jìqn ^^ faooliàl strapitdìriff̂ i 
[m^),ma^^ppn.de dŝ la :>Gmnta*. n̂è • hâ  
ra^tq^ità ajtef||eÀiiP0rfonalftedii i^rptms 

' ?i-fu||l(S^ato :ad:,uv> ingegnerei 

trattò.,di vo­

li 
[che ìiia»̂ tiene, ifif̂ filfî vi! ©dMÌ!t>rfgistri in 
nì̂ fìiera.;,';eig(>l.ar|̂ ftinìa{,j Ĵ ;, tegole éom-
m^\W}49^^}\^^fM. (Ion&. Gapvl«®iatO', tî  
JfìS5»iW:§9np ,\?l,gcoltjj,neiiinagazMnî :delH|Ì 
flHfijtapia^q,,.le jp\̂ tr,̂ ,.fln&ra, VTÌ> numerò^ 

i '̂ Ì.»?.V'9̂ Q»5>49PWPnP.nAl eatìtiere sul luo.?» 
( 0Orf!PteÌ̂ ^mPli??iSP*̂ . i;Jefty,ÌRapcV 6̂rvono9 
ipeì lavoro in Pî tq..(If l̂larVal̂  .̂ .quelli*} 
i *ì̂ ,9 ^".P^f '̂ì^n^fli^i, gP.it9.̂ s^n.Q^p l̂, canale 

jleriale .figli noP- sa; seiSÌansparilo auftUd; 

- '- - ' . . : : • . . . . ' 'ciuaqaafbw'ebe'tìésja'semifà' IV 

tuo ma, quando \ó ha nì-eso, deve per-
,severatvi. »' , w 11 
r * V j t ' ' ' •' • * • ' • " ' 

'fi cori3.'Pertiìé, Tingraziaado'il 'Sin-
jdaco'delle date spiegazioni, spiega alla 
suauvdlla coìtónia-sua-inlèrpenitó non 
fosse diretta aai1ligrrfi*rfe l^'tìmtaW'ti\ 
mòsiThì^ràìàiMWysà,t^ à ve-
iriiiaare le VodF-che'cò'iTisVaiìk'lirsyipan-̂  
dote tóì-tìtin IW d3tó^̂ f̂|î égâ 0Bt'ê  ad 
evitare il pericolo che si incorresse in 
un 

d avvenga qumdi con rmiggiorp Yfifo-
Ita fai* hijihdo quindi più'i;ini.rQduyjo-. 

% - ^^n^^K\^^^ é.mmm A^mm^nsn^^eM ìn.̂ ^cuno.- detì lpor«».der Adria-

l̂ P%4?W:* -̂̂ ^ /̂̂ ^^^^^^ della-!imbo^CfttiMra-deLp.orto. ;: q-,., -n. i -.l 
f̂̂ r̂ éà p̂,,iMrp4*?cê ì,V?j(;q̂ â .̂ .p!B]̂ i.pqn̂  \%^^ (^^m 4^e^>>noì\ dicJamo\';Baìrebbe-! 
appuntp 'jperph,è. ,.c,c4 altn .̂ i-̂ stptiìH ĉeàli, 

iìopo' ùbero P accĵ f̂ p 
^<|̂ lmen\e l*{|̂ qu^pj(̂ ĵ ft̂ ,î eijte,ii[g3pì [icbfliì̂  RO^bbft.l^tìilméritarpnrVi rimeî l pperfiféìàtne î̂ o^^qmi, SentiVV^ciìua 
om:^^^^WÌ<k^?(i^..^r^^,A^>.m ^i 4irÌ>ÌÌ955^Ur<<^3*t̂ t̂one.niv î;ii'!HU /- •'tiàf kdf-̂ bbS là ^più l̂ìrtìiHda'̂  posèibiTe; Stia' 

jficienti a dare ta Impiega a! p,orlo, co, 
ime con'elévaziòne^anche ihinore sono 

sJo,ip.;i|?È3ĉ a. q̂q|fihpjP 2̂̂ ,eM0.di piombo 

fW^MM^Wm.^ W-.delii resto.4je;itra(ìàn 
® t l lP#àì^ i i récipl?,, npn,,pqtpodo iW..^ 
V0f^^c6p,^ ÌM J?f̂ : l̂abilitQ. ftUtqlta^'làj} 
Pfì'̂ #̂ !.̂ /̂f̂  A' k?.rpnàmÌiuj5ì«Wo fti^raai 
^̂ Ŝ JlĴ î t̂ flŜ ^̂ ii ay/|9dp )prGmpt/j îce-a 

U j Ì l ^ U . ^ i _ l j _ k olili.•£LM.OÌ'Ì9^--5>"i OJÌÌ.M 

ar {)ro|eCtò *in questione • m jjure altri 
*tdati ad altre..condizìont^àalìÌS:chevnon iportarp un notevole interrimento, sul (sono abbastanza elevate, sarebbero suf-

ifoncfev dtìssoi. 
I ^ Mp 3iggÌui>g8i-.poì; ;che. la 'i corren tei * che i 
î mì>ft. ìftt^tutìtente; il>banco,? w quIndì̂ '; 
'iÌ;iPR9geUaioijpoTtQv mantGiìPBbbe libenoiJ 
;ili,i(?Qn#ìlelìcht)i sq[idU(ìeiSallarvk.nav%ato|{i'feRb'è dM 
H\0im^)emu<ìor,esimmi sì iporioOii)ra<i\m^^^ SónBa'sbavata RP^̂ ^̂ ^ -canaletta DroffetLita- AA avessa ^ 

?rfìlvec?,„qf^?ui-^s^;,;pui m^mo 

presenta 
^.J Dice anzi, di 

(ì̂ lrifioiHŝ lliŝ /fefeVfe Sò'hilViàrVdtiitó' fosse 
ÈcìiiDà», imébmiè alla' ! cbéiruzio^ 

•̂  t -> 

) 

.senza in pi 
ildnziî  iÉ:tìtónd'iòhlede^iiÌ^^Ìl^^^Sro^^ sì 1 
ritiene, per approvato il paragrafo "fesf 

b^pi'tdJ^VFbriJo dh'jpató̂ ^̂ ^̂  f874 
'fìuale seconda rata-ìéòrre^pétiivo'àeilà 

: ~ ;z;̂ g7" ~ ^ - y : - ^ r ^ y jL^j^ - - ^ i . j ̂ - . • j . t ì j ^ j ^ - ^ ri • V. - - i » y ^ 

^ - I 

, • • • • H 

peancbe ad avvicinarsi alla spesa di co­
struzione del progetto Batéman. 
j La memoria si chiude con alcune con* 
siderazioni ûllU] e 

ii;J £/i«é/o che vèdiamo ì̂sìpi 
" t * - i ^ * 1 1 1 • ! I l ' 

piziifl^iqng del /?/«• 
îSÌPiriite' ai' oiù sani più stmi 

l'̂ r̂ BP î̂ lilî ' Rl̂ fMaK.Aggiungkmftl̂ Jóil principìì delia idraulica, che si può chia-
[̂ !iÀ'#.̂ 5̂ »feHuf}â iP9lNC^HÌ-A'i»pqUa!̂ ^̂  con buona ragione italiana. 

"#J^j 

ch^ aO m, q,̂ .p.as?ji. in, uu-vastp .boicino/ 
edt;̂ esca, ̂ ^ pQrtp..,pe^„pna, .sezione ̂ i, 
260 m. q': Id incpiitr^iSHcgltiiinelP n--, 
s?P,M*?̂ l ÌM?rt9|Stógso .che ̂ ìàmboqcato 
dplie ,me!rei ^̂ ifJaV,i,ŷ pt,<?; S .̂ p^sis^idà 
tónti^ ÌmporUÌpz?i,4'À.i 9Ìpflvrà un> tale 

1^^ 

,-1 ̂ , idî j neUr« ̂  ii'^voiì&ne.p, n a i/ 

Osi m? f?re^l&ev^lleifcnef 1 ai 

pi quali r A. dedica la sua" memoria, pre-
[erìranno, come sì merita, questo ali' al-
r̂o progetto. Noi ce lo auguriamo poiché 

ciò tornerebbe ad of/ore anche deìlj no-
w » - ' m^ "Uv^ ^4'W^^WMH P?̂ *4>ìPt\9|lt.Ì.O?fi(Jia .4iv,ffi^tri,.,lv3 .̂ ilil stra città, dalla quale arditamente Vin. 

ntf^che-l.|sporLd d|11e t;<̂ r̂^ Pprt^Vghb^K.be^/e^t^.^^egtìerotìi^ohil^^adesk Vê^̂^̂  
n.u n. ..n -'\acqua..ji.8l.ppft^ijf|^Uret-s| si^lpartlioppena: aèómpmtPI .•̂ iioÌ''Vlu^ 

fl,e|||i,quqntiiMMif<^il08'.'i?iIfl 
girlo fio, d,ii l%i prQ e > 32, imî  t 

PMW>̂  ft:^^!<'tìS,W^a tft?apq,M pe?̂ ;,itìl««re 

bbe,,uscì re il, deflusso, nell.a;no3tra .Università, Noi *lò^augniamo 
.̂ pesa,4Ì;.q̂ ,st̂ .V(zwn6*:Vfci: ado9 î̂ p9Ìchè,.vedrebb©r(yil {!M'£iVb par par-

l'al-

cienii per injQèirfìgfeìarci ' à farlo. • 
• ..Ifl fatto i,,̂ f!,c<ond0i noi tó^sdle^fmaree, ( jìegino. 
cl̂ ,,.lmnnP:n«i4hjdanìcnto oosià regalare 

• . ^ •• • 1 • 

!"W .̂*̂ >̂'̂ RPr<*S3jmâ ìjvai)iqnt? in Q.niiIMni)- (ito .a,cui sii darebbero;*àMÌtdhtóT al 
jappena' fòsse messo In ese-

oostrlttgen<loU s ihteto'apé-'<^ùel 
^ che <sredìamd̂  SÌ^'ln'ulB^'sui 

(e.̂ jpr<̂  * .<ipl̂ A:oQC<î ri'etnt̂ Mjpey.) com̂ »̂ Platea-ironie • Bollai vecchia taslìliià'/ii lo 
.. . . . , j , ,. ,...,, ,.,, ,H: ^^^^>}^^ spli,j.RE.̂ Nw.i;la;fiO!?̂ puzionCudel*j hclii) mm.pecho: 

H Vorisde iî cors(> àel^^^c^ua, yers9^,,j;9.,,di^ OT m.^^cavare .tre-, 

IO solo;tPoyiaj«p, di patejTob%^ ver;̂  <^^%mh M^>r?.ROftn^io.ma 

Si t JjN Gii ! Ri CGA R PO 'T RAiVAG LI A. 

. ^ ^ — 

t u 
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co3trû -Ìt>nc del, fabbricato le licbile lire 
C2B00.* 

Per non togliere troppo spazio alla 
polilica ed aUa cronaca» rimamUamo, a 
domani il resoconto della discussione av­
venuta, dietro moziono del cons, Còletti 
e Frizzerin, per lo stou/Jamento di una 
somma per lavori rie\ì}:àpuale.,cmitir()/ 

Annunziamo intanto sugli altri articoli 
del biLinci©, che fu approvalo il sussidio 
di 14,000 lire a^ijoatro con voti 18 supra 
27 e che il bilancip fu approvato nei 
ter^in^, s^ueplL: • f̂  « i { 

Entrate ordinarli 

I * 

a far ,davvantaggio ; per cui tanto può^ 
essere generoso chi dà uno come chi 
dà cento. . ̂  ' 

Però vi hanno circostante in cui è 
permesso distinguere é tale of sembra 
quella della offerta sovra esposta.,.del 

• ' iura-

H l_H.L *M1- N • • • • - • • • 

-^ l^j^-p- j -^^hÉf IMI l'* •"* '' 
i!z:LL^!r^^': r":i^. -ri: 

j|IPlimnnf?ono ìn cura 19 in città, subur-
D\6% dei quali i2 ali' Ospitale degli 

n ™ * ^ * WW^|a*<i^»^^t<ÉJ>gi v^n*t 
- T - • J^W-- - T l - C l I P ^ - — J . . - u J •".- - T-1-1 •• 

k W W B Ù É É ^ ^ ^ * ^ 

tlii -ri 

VX 

.spese ordinarie 
» straordinarie 

U,:.^,|t^,67^ .7(5.. 

1^609,207 47 
1 3853267 2 J 

passività L. , 1,994,474 76 
•r ^ i -n Ì;^ tj f* ( 

sig. Duca ^JMonmMm^ d' 
la no, il iuale, ^ei^iWo allS'' 
dì Piove, ha risposto geneP0l5l(tn^nte al 
l'appello fattó'^^t p rppr ie l&di quél': 

tf " i " ! . ' ^ ' . ' . . l ' i l a ' i l "^^i t^ • JfftaL'-̂  * 

lamune, bftncHà poa-Si^a'eofflilfso nel 
loro ntlmefe Se à ciò p ^ r a ^ . éom, 
ci; ! ri s ul tà < dit | ìnfe rmljiion i i òitten à i b iì 1;̂  

piiC dt ìiòìhrn^ ' nel dóih^im ̂ : ' tìkrózP 
ìzolàf ' HatiQ, manUriute e Èjipatè per suo' 
conto, non è da meravigliare se dà colà 
giunge fino a nol|ljCCG. tìei,|^n|ìnfje^n|i 
della più viva nbonoscenza dì quelle 
.popolazioni, M: ' ' '^ . ..^ 
Ififihindji^jata ricchezza'quando sci fonte 
delsbeMfizioI '• 
j.tArtc, — Abbiamo veĉ uti dueschìzxi^ 

jdeĵ  ŝigJ ̂  AngjslQ.jSapQhetti, P^ qvi:ìli ap- >, 
..proriUandlo deU9ijrÌ9ph%4̂ ^̂ ^ 

-* D.dia mezzanotte alle ore 11 di 
staman6 (iO) jjiasj. può vi 3 in cìtlk. 
' Dalle ll,|j9Uant. alle 5 pom. casi uno 
in cittì -.é 2 in subî jjbia. 

ìn.Pa-

ella sera 

••-;• L 

*̂ SI>IS('Ŝ <» dei casi 
*] "^òva .tìùsuburbio dal ppìncipiò a tutto' 

t'àMteiàibr© 1873. 

ft0 Stette mi» re 
NOSTRA COHKISPONDKNZA 

Ì2oma, 9 seiìembrc, 
A f arigi vanno combinando pel giorno 

2Q S|i4|e{nbre UD; pellegrinaggio ai san^ 
tii^nÒ di Moi][t|̂ aint Michel. Basta la 
data per intendere il senso che sì vuol 
dare a questa dimostrazione. 

• M • • — • • I j I II jigM|iitjftm>>N 

srrr 
4^HtMHft4i«^H|riia^*ÉUMMi^ferili^ 

J 

* • • * • n 4 . 
y.i: 

/^. 
(N PnoyiNciA 

BMlelthìo del 0 settembre. 
— Gasi nuovi 1, guariti 1, 

proporre un pellegrinaggio agli oàshri 
di Solferino e San Martino, per chiedere 
alle ossa dei martiri quella tolleranza^ 
quella pazienza che ormai ciascuno d 

dì recarsi verso il 20. direttpipente a 
; Vienna, e poi al fmo del mese a Berlino, 

,. • ili . i 'd .̂-̂  ' .« * 

ma p*« (̂]e!l'inyjio,jspDQÌaIe, d̂ JJa; wsira 
Corte fu espresso il desiderio clie f.ec-

.celso ospite (i>robabilmente in riguardo 
jd, natiMìziq flBl!*I|npprair|ce cltó cìidn bl 
.30 dei ' corf^li^j. :pffteclpa^ ìa '̂s'ua ̂ vi­
sita. Una decìsionenon è ancora stala 
prfsa» ma,pendono .delle trattative ìa 

1 
^ . . . I . . argomento ìoolle quali si cercherà di ac-
Se avessi parola autorevole, io vorrei ^J1A^„^ î  U««ÙJ„KA ^;««';«„J„«»«' O* 

^ 'cordare le reciproche >convenienzCviSI 

Ti 

llSalw del €ouNl|srUotv*- Ì,i'affluenza 
ddti'itìdit<?rioi'̂ àlla-iedùtai di'ièri sera dèi 
Consìglio Gomunalei- era ; latila';' che ad 
una.certa prq.fq d;,u<?po ìnte^diij^jl^e-
cessò' della sàia ad Maitre pèrsone phs so­
pra v veni va n'ò;"ÓÉ6W'irÌ;aloVe-'t̂ ^^^^^^ 
soffocante. ;0' i'I • * ; 

5f̂ |«u^̂ ĵ»^«%Pj(̂ «lca» ,;^ Ieri; ŝ èi 

^^^?P:f:%fl̂ .̂ f̂* '̂'"^*'-P^^ q.uesla^sta- Unè'óppli^abìU. alla casa di proprietà,del; 
ione batiplqgic^ ; 1̂1 ,c;omiî ..̂ §ioN rdele- Coni'ùne, pòsta fra il palazzo detto' def 
É . ^;T'^^^^''' BiP^i^/:^>M.c?iU3a .È,piiĵ „Ì5 ed il S, Monte tii Pietà, A'nol 
;̂ ,̂' !^.?^^.^t*MÌv']l#P^^^^ sembra'Che il Sacchétti abbi^ynelle parli 

^*^nf!?\\*, / • -, h' „ ; ''' ^ - da lui inventate, nettamente ièìprontato 
-^rd;V»dkti TàtìèoUi-flnò ad ora non j | ̂ ^^^^^^^^ dell'epoca, edimno di quei: 
sono suiricienti per poter indurrò j^^^ 4isegpj,omb.re^gìatè.a4rattaggìo,è mol-
commwon^è' à {̂ rtìn̂ inciDr̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  to ^legant^. .Crediamo, eh e é'e gli lo.pre-

vo. Ei ra .cpestf princpahssimo^„,sep^sse allaj^iunla-mMoicipale, questa 
e?^|5he,,|naoda .̂ affattot̂  ; lfr.Ubn>ì>V).*aÌufa: ' ', tPoverebbe d ĵgno .di considerazione, 

doveltei^Q^iaaìi^ mm} » > câ tonit'.̂ 'ĵ êrcìiè noi pure siamo'd'avViso che mai, 
tempo steèèdente alla confez con ispesa minore, siasi potuto ricollo-

.^«pecie ttigl tras^oKo m ÉAiropa,§,flno|^3^^ aegnamenle un monumento d̂  arte 
alla consegna agli. " * 

Oanunó, sa 

PtODC, 9. — 
in cura 11. 

jtO d̂eì ìCiufi -di eholera in 
' f>rìnc!|iio à tutto 9 settembre 

/ l^-*.) iÀ^M^m • \ 317, • 

^ GuAvItl ' 139, 
'-' lnàr-ìcura • 11, 

< Arzergranàe, 8. —, Casi nuovi 1, in 
cura 3. , ° *•-
• Bovqienta^^, — Casi nupvf jnesfî fto,., 

guariti 1, in; cura, 3. / ' ' ' ,' 
Br'i{gine\ '^, — Casi- movi nessuno3 

morAir, <̂ e/j, precedenti ,1»-guariti. 2, in,', 
curii 7. ' * 

dice che S. M.iiJj,.B0.,f|!JtalÌa pensa ,dt 
visijî aro,panche, la ifamigliai dii iĴ asSonìa 
con cui è strettamente-frrji'nrir&iiCàtò^ t 

i LK>. 

\ 

iV^n òrrezzola^ 8. — "Casi nuovi nessuno^ 
in cura 4* . 
fj,Cffsa^cru^ ĵ,'0; — Casi nuovi r/ess?m'>̂  

morti dei precedenti, i, guariti riessiino^ 
in'dira 2, ' 

'Leffìiafo, 8.-^ Casi liuovi nessuno, gua­
riti 1, in cura 9, 

Polverarat 6.— Casi nuovi 2, guariti 1,. 

Gasi nuovi4, in èura.' 
(?,as\; nuQvA, ne^^HHO., 

1 ( ". 

evaton. 

..,i?""'-i.-> ìtW%"^sF^9?J^^ îi.̂ ^». 

ĉ 
tL .t 

dagli intelligenti apprezzato, procurando 
nel lem pò stessa il decoro d'ùha vìa 

portante. È un fatto che dal pnlazzòì 
T. ' 

. .^p^, ; ...<T ...,y i ju j i ' .,i.;-.t3..^. û  Monte;'dii Pietà'il'bel tratto di 
.uvi'^fi^H-.r r̂ "(?J!?̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ vìa^è deturpato dnl.,m(sellando.aspetto 
lento.̂ ' ^nche ne^H'M^yamenli ' "JA 1 :1 ;delVos,t€riq^dettja.! della 'Xjimff<^* 

fatti sopra seménti èonfféaibnate da noi , ^^„„^^„j , , ^ ; Un.individuo,.vestito 
ipjtalia si viderxostantement© (jhela con un ciippoito df̂  milUare, a.riPftKayii, 

inaura 2. 
. Pontelongo^ 7. 

in,cura f ^ 
'•''É: Angelo, 8.-^;Casi nuovi 2, guariii 3, 

in cura 13. - i- ' • 
.,p'eìTassa, 8^^ -7̂ . CavSÌ inupvi fie^stmo, 

guanti î f̂in cura'nes^tmo. 
AUngììascijOf 8.-r Casi nuovi ?iessuKO, 

guai'Hì l/in^éuìfa 2. '•' ' 
i\Pw^fi^^^* 8.. — iCasi ,nyovi • rnssuno,, in 

cura 1. . ' • ,, 
* 5 1 ) • 

i noi Si sente venir meno. Ci si fa scon­
tare la gratitudine a prezzo troppo lisu-
rario'. • -'• \' ' • '•' ' 

Ma il pellegrinaggio non basta ; Un 
telegramma da Parigi mi informa d'un 
omelia di ;qttfeir arcivescovo, monsignor 
Guibert, ispirata all'odio più feroce con 
tre l'Ualia. L'arci vescovo Guibert asiura 
al, cappello cardinnlizio, e MacMahon 

.l'apjjoggia. A volérci guardar .déntro 
per'sottile, ci si'potrebbc trovare una 
* • ' T T 1 ; r i* I 

connivenza di seconda .mimo che ,non 
J . ' J * ^ , . • i i r , 

contribuirebbe gran fatto a mantener 
inalterate le buone relazioni fra i due 
paesi., 

Non sono mai stato gallofobo* ma co-
imincio a credere che Io diventerò an-

-' >• ^ ; . \ -. 

eh io, se le cose non cangiano metro. 
E il/governo che fa? ' 
Il governo 0 ha già fatto chiedere 0 

^ ^ . . 1 - 4. il V • 

jSt̂ ^ jjei:; fapi Q|n§(Ì̂ ro delle spiegazioni 
.j:̂ teg9n,cUe : la ĵ allejCRn«afilli Jung0 • an-

^ j a^sumerpbb^-. ,seDfibi.an?ia.. dl:̂  viltà j 
f̂ î bcèsi., dipqnOf ,iroppa., phiarp, vcosa 

t ' . ' ^ ' i » * 1 » 1 

II"icolèra ^coniiniià abbastanza Kfave 
in,'Gepmania.*"4 ;K̂ Ì*%̂ t»«risâ ^̂  ^ff^-^ 
ròhp,44 c.isi con 26 mortij' a P Monaco 
il 2 vi furono 21 casi con 0 morii; a-
Bfirlitfo îl 4,.2l con 9*i;nprti. A%<^sda 
serpeggia mitissìmo; a Pietroburgo..fìnora^ 
ammalarono 72 persone, con una media 
di dtcd casi ài giorno. ' 

i # 

• 1 t •' '1 • • ! • - l . -^- i -^ iH I - i . ^ l i - '^ , . f . ^ T 

ii 

^^l^^•^t'^%lm^r^'H'^^^^•vr^^^tK^^^à ^.^uk^A^i^J^B 

*e» • • h*<S Tele^rastiìi^l 
III I I " - M h 

. Da Soncebos si .annunzia compiuto il 
traforo del gran,/'{erre Rerriws, un tm^ 
nel, della ierrpvia del Giura. v ' 

Il principe ereditario dell'Impero te­
desco verrà ricevuto l'8 corri » ad Au^* 
sbach dal generale MailM'ger, edlàticóm-
pa^nato nel suo viaggiò* d î̂ pezìóhe a 

•i- . 

^^^5^^'^«;s: Il TJii iMi I - ^'TT^-. I ,^ i f I t i i J f J7I1 

1 ? : 1': ^t ^ <*-

I 

^Mà^i^tM I ^ 1 . • _ ^ d ^ , A j ^ . . « f w V . 7 ^ 

'!<, 

H ^ (>*. 

cattiva svernatura è càusa òrdfparia mezzo muto ^d istupidito batte,al!e porte 
4\ cattivo ed imperfetto schiudiménto. dei cittadini, miportunandoli.còT 9hie:aere 
Ì.;Ora la dommissione avendo ^ qualche ^ ' ^ ^ f e l ^ ^ l i t i^*^ ^^BLfl^.^l^ u ^ A' '•ìi*^è"ì^'^- "• 1 •̂*- * .' ,tie Vengono Taltrda tante persone no-

^t-^omento da'ritenere che questa,,si? jii^rebbero rndurrft r Autorità i provve-f 
Urta delle principali cause, c ^ conjri- dere^ i%̂  ̂ uabhe ,̂ m«dq .allo |fraUó di^ 
mi irò no all'imperfetto schìudimeàtg ^ei ''questo ^pstìóao/niil ita re ," 
cartoni giappo.nesir4anto deploratoj-que• 
sfanno, si -rivolse all'onorevole .mini-
stro d'agricoltura officiandolo a racco-
mandare agli importatori di tepore un 
ektLo diario dei gradi di temperatura 
osservali nel locale dove sì trovano i 
c|rtoni, tanto, nej -t̂ mpo del viaggio 
come nel successiVot fino.alla consegni 

f i i ^ . • . • • • • ' . j ? f 

nelle mani degU allevatori. A quest^uopo 
ŝ  compilò un modulo, che fu-rirpéàSQ' 
a^S. E. il ministro. . . . i 

IVofBiro dlspaccto (^artleolare • 
i^^enexiaAÙ, * Bollettino del 9. 

' : h • . . 1 

vogliano, e bisogna risĵ opî ier jorq ŝjĵ j 
trettanto, chiaro ̂ clw ,ijàna9 ^bagliat,! i 

• * > • " f a i ' . • . - • 1 . V •' 

c o n t i . . . . . , • ' 

Ro detto i francesi, e non mi cprreg-
go : i nostri amici sono minoranza al 
di là dei CenìsiOjj e anche questi alla 
notizia,dèi viaggio del Ile in Germania 

' h T ' i 

.% 

^-BISPACOI 
\,Aoenziiì,^tefani 

,?AiRI(jI, 9, +1W IK/Fem/is pretende sa-
pere, ejsnza .̂citare la';rphiOh0. il Gaî  ' 
pmetto nello scorso maggio riconosqpg-
do |!.i5»p5!.ssibililà/ de\ls\ ,,,)3^3tauraaioae 
monarchica flVtebbe deciso di proporre ' 

0 f a^|>roB^>rr^,,4ii/ìhR9i^^i:à?<.^^ -
l^aljpnj^^JCogtiinsi, pCiP! cinque anpiJe di 
esammare quindi la,leg^e costituziqpale 

si n^ettono in contegno e ci i^nno. 1 t ^ ' ^ H ? ^ # l | , S ' ^ ^ ^ ^ - f ^̂  
vî n dPÌPnrmì ,,.,bhp.?R.^<la,.mftnfen?raued organizzarsi. 
ŷ iso. qeu armi, . i.. ̂  yjj,^^^^ <j _ ^^ Gazzetta di Vimna 

••ì 

^ - ^ • i 

8Q10-

talii^,ordinando i I 

Sono. ìftat̂ , pi:es,eiA9̂ |5Ìifp̂ ì; qjUasi tutte 
le dìspòèìzionì più''^tmpòrtanii relative 
al viaggio di Sua Maestà. 

AcconTtpagnera'nno il re il presidente 
, del Consiglio ed il ministro degli esteri, 

.̂tj T^rr«ìmi«ìto. •^.,Leggesi„.n*5ngt.^fo,-.'Ltutta 4*-casa militare- dì S.-^Mril xom-" 
v%hmW¥eUmo,'9'7\ \ ^ \ \ 1 meodatore Visone,,,(a^pfjitet.funziona,.di, 
' le^i notte Verso le à,$0 3i| udì ùnj "3)^^!:^Sg^%iÌ?^v/l?sa, ;ĝ ^̂ ^ 
io«™« «„«=«„ A; i^^J k*^ ' ' ' r ? # a r i dfsflailisCa civile.-, S-j* M^ partirà 
leggera;sco^ (̂ l terr^oto. , \'^^^,\^^.^M..,^ .Là;a 

Kl^rore 5||»e«ri»flfle.i -^ |^el resqtj^jvf^plg^giorno 20, '• " - ' ^ 

x „ 4 •„ A- ì 1 xr .- 11 ,,.,.,.,„,,̂ ,-,«.,,̂ ,.̂ .010 le (nuove elezioni di-
,,*M0Uzi(3.io(^jerpe del ^ati^a"f>^^-|Jetté:^i^fednvockdo It^à^^ nrf 4 
wiano il temM) dì ieri : aoDrensìone con- 'H^ ''̂  ̂ ^^?R^?^^FOi ^V.̂ SlIlPP^r .̂ P^ * 

'̂ ^ '̂ I I ̂ mJG^'M}^^^^ contiene ., la; 
* l'^f ' féfl<>'fPlC'<?J($"5caze|̂ £tt̂ ,̂ ftpba^AÌ%^^ a 

'^\ 'iILonara.,;->v*'v;*ì •.: : 'ar- - • •• 

',. 1̂ -1 
•n-. T ••- I-» : " I H -^ - -1 • - f 

aliano il tempjp dì ieri : apprensjp^e con 
Ijnua: persistente da' paur̂ a dolina ca 
sj,rofe repentips,, ,È,,unA slato che| oggi 
.?n{LR<>n.J«è.'dmTO a. lungo. 

• ̂ ^•a ^^^»^^ 

^ . - ^ 

^l 
La commissione espresse ancpe il d0| 
erio che gl'importatori all' atto 'delia' 

c^i^ggna dei cartoni comunicassero a 
ciascun allevatore una copia del diario 
tenuto, aftinché, questi poasano-pegolarsi 
nel determinare la temperatura dei loro 

p a s s i v i t i - - • .-.;. V :, |- • •• :„s ; . ; . •[ 
i 

>v-^^-^K**^«f*f^' • £ * 

• l ÉoUùmnó'del9 keUemhr'e 
• • ' • • • ' n . . ' I • :,. 1 

ì^ascite — Maschi n. 7. Femmine n . i . 
Morti. 1. Pavan Enrico di Luigia, d 

ni 4 e mesi 3: y 2. BéPtocco Marco fu 

|l4.|̂ fftttpb?:%, iliiTs saràLdi*riU)rno .im 
Italia. :,;: Mv^Ubert^. 

. . H — • • » • I — . • 

||ihare tutte le y;ise}̂ v9,̂ 'aylon|!za un pre-
f|sjtitQ, di ij?ento '̂ Ì]iom^ dii pesĉ tâ  ed; ìm-

» Roma, 9, ore 6 20 pom. 
Telflgrafano 'àWdi Gazzetta d'Italia: 

i ' 
iniSi^Hii 

iCon tutta I questa ;̂ eura • è :4ihgenza; 

menni lamcdtl 6 in ogni caso-;8arà piii 
facile gcopeié la vera causa. ^'anni 81, casalinga, vedova.̂ -̂ 6. Lugo 

- Offerte a benefìzio I ^^Udo di Gaetano, d'anni 2 li2. - 8.Ju. ÌI«o«&ma, 

delle :fui{iìgliQ,,.g^Y?^ '̂ìĴ ® /̂iî ^ '̂'̂ 3 '̂̂  dìH '""li 
Pipvet 

l 
paca.'ti)dovlcpJ?eIz^dSnL rj ..,;' f-

pa\jv^Cesare Trezza di Ve ' "̂  
' r o À a » - • • '• ;. " • • 

[I-I-
100 00 

influenza^ 
Il conte Esterhazy consultò molti me-

Còminuano le voci di indisposizione dici,^yisjtòjj^^ all'.unà*ifimità oòn 122 voli, 
del Santo Padre; Ieri però ceiélpi*ò mè̂ ŝ ji. Pfl̂ .in quest' anno cerco una mitigazione 

Marco; d'anni .38, macellaio, coniugato. ' «S princlpi^di Piemonte' tò^nenaffe^".a.: ai suo tembilfi.-e%:§f»i,iìjjiî cr/etcente ma-
r..3.,jChiarétto.4<waWco dì.. Luigi,'d^anHfloina;^^^^^^^ lorein JodhadeHalU ifttnelioMabil̂ ^̂ ^̂  
n i ' l e mesi 8. - 4.- Perom-intonio fu^^ fe t e ì^ ' ^^ . i ?* ; |nonp»iì«iaypnj, i 4i s;|l5sm#Tfì̂ Tlf.g?*^^^ Ili 1 tj U1C31 o. ^ ,̂ ,'̂ «̂ î̂ Hf" Ĥ''V."*5i i n ,1 a ?prmo. ,, :t^ î , ?. d *; senza esito. Bî r̂epen 

I i l iministrof(Finali si.proponwdPHbrgi"^ '̂ ritornò a Vienna; tó^jL^ up'a^ 
nizzaroOl Comitato ̂ geologico deferendo^ bìtazione pir*'--^--'^"^""^- :^.r„..... ^„„ 
la redazione della carta geologica dlItaUaV '̂̂ '̂ •l*^ '̂̂ ?''̂  

. satìiT^̂ po, e d̂ v̂ i f .91̂ ^̂ ^̂  

^Oip\^mtì| j&n^3è ,5 e|À|ìzziqré,^élÌÌIj. 
- %. l^irbn-iòpello-Elisabetta fu?Giuseppe, 

P̂ *̂ »kTfA" rtal ntWr.n*irn*.t«/i ^̂  1 [ MADRID, 9 Cortes.-^ Ca&tèllar legge 
^ * i 4 r ? t t O | d ^ l ^ a h eslerI j |^^ progetto ohe accp^d^^isure straordi. 

j II 6 settem|)ré ai'Viennaj dopoprnnzo^.|narle.-pelle-.fmvihcié minacciate ed in­
fra le i'Q ]e]2 il conte Carlo Esterhazy,|vase:idaii£Vit!]Ìsti. Il^pnogcsttò', df̂  feììii-^ 
|i uccideva con un'arma da fuoco. Ecco; 
if particolari del triste fatto il quale de-j,*-.;,„ J; «„„,« •^:n^«.- ^i „ . 
sta nei circoli'dell'aristocrazìa una gè : ! f l'(5,.f.|/5en ojni|iom di pesĉ tâ  
nerale commozione. Il possidenttì,conte'jpo'^® la multa di 5000 pesetas ai soldati 
Carlo EsterbtW nativo dt' Presburgo, ^>dii'/sfryà\dh'e'n^^^ 
c(i 53 anni, nubile, soilrivaida parecchi iWigiiidizìb'd'a^ìon/^ 
anni di una mhlattm M midollo spmale, -iadizionff,^ L^^eq^^Kihiamio il pro-
che giunse ali. punto da divenire affatto ^̂  . ,, ., "li^^^- „ r , .,. 1 ^a^ 
ìp.guaribile,, e che ,poi:tava ia, piùtriste ^^^[^ .^ "̂ ^̂ »?'̂ 'i all'unanimità con 2̂65 
"•^•-' - '^^^''- sile cóhdì&ni dî  s vott̂ tjnfe aBsatjo la discussione à domani. 

S l̂m .̂rop fili eletto /presidente delle 

I I-

men a^Jiiqi, fsposti M ^ gochi m^si. 
leaeo f* Ridavi-t9:JJ4riifelì 

VDorq,* cpnlugato. 

bìtazione piuttosto'èraim^, ir|̂ ieme,,pon,̂  
tìna\sUa'sorella alqifmtî  a'^empat^ Dppft 

n. ».n-:,,i'eri tteiie jni- \ i} %|bJt^i^no 4I j^^^^^^^^ 

si sono diggìà presentati...Qggi a Madrid 
i furono fatte parecchie vìsite domìcìliarie 

òspiràzÌQn«^ppRuftìiìttiatìo.\':iinà Sbanda 
arìisià nei dintorni-^di Madrid. La tran-

duillilà l̂î  èbrribl^ia. =-̂  "̂  

4 J • i-^i LLd 
ni ^ t 

•^ i's-

.•^;;rt^^"^ 
J ^>4in i . J l . i t ! . - ? 't.-lJ, «ta4PA4V*b*iW«^i«^H J ip^di 

! • 

I 

i l - * * l V i ^ i j ^ » . p Ji #* -•-^ ^ Mfc in J 1111 ^ rt^ f 1 ^ ^ ^ ^ j ' ^ h B V^^^^^"^^^.^^.* '^P^I^% 

- Il 

GH^o îa dott. Giovanni (2^ 
offerta)" V 

^pqmenico e4>^9jc^niqjPal/ 
. rAcquardi Venezia 

.Si-I* I 
I 

75 00 

; ì V iTotaìft̂  L>J'600 00 
i'm pj3f tP de Ile 5,1 i s te ̂  r ece • 

denti,,.(yi= Giornale N.,. .MI 
del 3;t,iagosto p. p.) 

^ .J JULLETTINO COMMERCIALE 
VfsMKla, 9. — Rmd. it. 71.80 71;, 

. , X20 franchi 22.88 SS.SOv,' ;.̂  
n t l a n e , 9. — JRendita it. 71.95 72.. !* : 

,ìt L.gO franchi-^,a7v,f2.89:'H 

.i^l*allenconimtiMQni,? J r 

.̂ SL'àssicurà che T attentato' comessoìr il xìQnt§i,abbandonòì la. câ aŷ e si 'recò in ^ ^ y. ̂ JiTense 
opta alcuni tedeschi a Luneville dalla eiUa^pencònipelcarsi una '̂Mvo'itelIav^Ad" i^eadUatitaliana 
T_ li_._..- ..iv.... i.̂ u M??.?H'.̂ ''Vt , 1 rinnora^ nitornòj 0̂  St̂  bmusè^ MÌa*->^ 

caiiieral'̂ ?̂ '• ^-it^vr^ ù.^f^ .̂  - :i;;Coadra'tre^'mesi-^' 
' I Pocp dppp, fi?. sRar^^''^iÌh.ep!pP.rfii;' * ^ ^ ^ ^% %'^n ' 

' ^- .- -• . .-^ì* ' lirbslito nazionale 
y ' ^4 - " ' 

Leggesì n e l ' m W i s S : 
ièif'&iCDn'f̂ WÈ'cìsJÒ'De CHB;. stito appog 

ì gìd#SU!̂ èqj-sĉ |:Ìi'̂ ar3àiM^̂ ^̂ ^̂ ^ diicà' di 
^Brogliò ;>IÌ3se ,à(J Jt|î iìé|iftt;̂ ^^ 

tpendo Ulta sventut*{]i sî ĉ vesfeio fa porta 
ei 91 trovo > il ,cpde,,-,cotìaijlétanaen te 

qple 
ve-
era 

"^* iflLttME NOTIZIE 
v^r ..[ 

^ 

8Ì28 84 1 
.sr.^T^I '\-

^ ^ • • l H f : l 

Totale t . 8828 54 
.1jl*A.A9.vin...Trz.JÌvLÌhitinâ sànifftriù del 

coipmisurare Jt-JJiewtQ..4'%Ì*-*'0<^^"^i • WoT"siìMrbiÓ'̂ HT *"—*-̂ -̂  • -̂ -̂  ¥( 
datìa.aola..entìtà...denUmport«' fonato r - " a j ^ S v i r i i ì ciitrè; nd iubiirbio 2. 

NOTIZIE SANITARIE 
1 ^ - " 

hi. ff^.-^- ^ .*iJi 

caduto. Nella déstfd'téfte\/a'ia*rivoltélla, 
là maóo jinistra sul petto, coprendo con 

governò fosse 'c'rynsultato;,sui((,camhìaTgL eÌ3sà*%*'feritflè-operata dillo sparo, da cui 
jmentMella forma d^:^oycrnò,'d^ Su 
tiferebbe: vch'esso non jsp^rava d^.pg-«.una tavoleltA accanto^ al *sÒfa v'erano 
t'ei?̂ -rìian̂ fenér bordine ne colla bandiera parecchie lettere, Ijfliirì.JettiJrft .non.la-^ 

,^l\ianfiaù^ colla bàndiera'f^;S5a,-*''';^i €] scmH'atónh'dubbtò'ydI'mollVi'tìerfat 

spesso chi meno dà è impotente a dare 

^ìm^M itr MA dtiriìorrti pèeced: 20, 

db))l regìa ta))apchi 
,'ìjzron'r ::*;:-:,.«• .,, 
Banca'mziQn!r.U, r, ^ 
Azioni mendionah 
Qbiiiig,,j[n̂ VidÌpTfÌali 
riredìto mobiliare * 

^Rjinca generale 
Qaìico italo-German 

M 9 ! AO 
69 fiOliqi ea SOf.ra, 

rcff')23.̂ 91Ì|2^^2-'92 -^ 
î '̂  gè % 26.86 — 

t i 

2312 Ìi3 
16J^--

* * 

10193^4 

230B Im 
462 liq, 

ÌOI.3I12: 

J*645;liq; 

525 
fava'alcun auDDio:suvmoiivi aei lauo. I M«''̂ :v i''ai"-̂ »«>f"*uî ^̂ ...y,f7- — o«o — 
Il come Esterhà^^fclhe viveva in rap- •r^^j^r^--'-Y-r^-^'^—.—:-;:-';-— . 
rti molto arisWcràtrcF. ^s^va , ondi-. gf^^^^^y^P-^^^^Cg^^.J:^^!!^^- ^ ' • 

^̂ *̂ .b 

di piti, benché il cuore 
É V * 

osto i ' - f i 

H ^ J l 

Guarìtif în città 3, nel suburbio 1. 
MbrLÌ,r4 ìri città, 0 nel suburbio. 

ftredi'cart}j ipon ?ipióih 

gìtadito/̂ ' 
ìtortji 
ih Gferm t̂ìiàÉ''so'ttó'iVena di esilio. 

•-f,f^f^ • i . t (L iH. t 

^ • ^ 

rtamente ^f sfaverno qr • Viepna, " e* J*, i-̂  'H ^ 
"~ -I nei'.^àKr'bàgm 'ó, nelijW.teiio' • \ 

. énecK. , , * i f ) 

. — ^_ ., ^ ^ ^ P - j '̂ V- ' ^ 1 ^ l l I - T H ' f 

,(?l?i(f,t«e »̂. 

l i * m t i b ^ i ^ 

4 Bottega- éón̂  ̂ sovrap'pos'to' locale in'' Via 
i università:Kuin.^^76 M= ^ivolgéjcsì 3|lHi 
' Diità̂  Giovaffii Mtì^td llóhdiV 4-64S 



^ .̂̂ ^^ 
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'Vi 
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GONSlàilO AMfflNISTEATIYO 

SPEDALE ClVilE DI PADOVA 

' • 'I ^ i - * ^ < j ^ 4 ^ - — • - " • - 4 - i - C M riH^it»^^ f t r •^ • • • • • • • • J • • ! afa M M • • ' ' ' T I I i ~ r m • ! I ' • ' I TT • ! I M l l | M J P ^•^fc^r^ • l | |^ Ti I j II X t • - ^ ^ t - . u I 
V^^M • ^ t ^ t a a v ^ h ^ ^ H W ^ w a * * ) » * * * ! * j ^ ^ — M M i N ^ i j iiiÉ m^ fci^ii 

'^um. 130 ddirAVvIài 

A v v i s o A'^mntti 
per .la fornitura interna allo Speiìah, 
comprese le RR. Cliniche dal ì mvembr& 

a IxiitQ U oUoòfè 1878 
. • Ml^^^i II ^ 1 I HI I t P * l i l i • I t 

"Caduto dei|.«y?to Ì>«T 'lDàfttvoQ.û ft 'Il obla­
tori r inosnto i>r«8tbbìHto pel giorno M 
corrente a ttirxniul del rolativo avTìsfl 10 
lugl io jp. p. pari nomerò, 

' . SI PHEVIENE; 
K Cli0 «Ho ore l £ morid. del giorno ài 

Inno dì 22 sattombro p* v. «i^rA luogo an 
.«eoohiloìno&nto preMO l'ufìioio di ftia-
minìstrazioAo di qae«to ^t^adaléi òoirin» 
t«rvonto del praaiitii&to d«l ootiBìgiìo am^ 
mibtstrfttìvO} e col sieléma deliti oaaddla 
Vtpr̂ iflO* o»««r7tìte la norme dal vigente 
roga^&^onto ai concabuit^ citelli'; S^aco; 

^i' Che la fpruUurtt tìonttmtpla: il y i t i f , 
V^iatii, la biiineim* a, U buoaxo, gli t s -
purghi; la iiiumiÀàs^oni», gii artlooU di 

tutori & faouhinjj e vUne dUoi^lnata dr.l 
re lat ivo capitolato U iugUo u. s* pai i 
nuiBfìro oBtuiuìbilo agli lutorobsatl d:<. 
eggi lluo al giorno deii'aata; 

3 . CUa i prozìi unitari d^ll» foiRitnr.i 
«teJ îja per ogai giorahia di ^Vi}H<ih7.h. ai 
clkecKia mnlnro itHlù 8KÌ« detiu <S|ieda|^;J 
quali! deltft dsil'ortnti ditìto per olasobn 
u a i a i o dello Hi^glo Cliniche) o qiioùi aelliv^ 
paia^aio iil\ia*ìnsi,aiux»tì titiiv^ isxuuto,6ouu 
determinati 8ep&rataaaeai.o t e i la Xftboìlt. 
io^tppotìta; , , ,,. ...̂  ;> ,' C-i 

Ì,fVl»o gli «sjpirantì aU* Asta devono 
d^poaìiAra por le ffpeaa della tnedejiìma^ 
a'^aran2;làdolladoJlibera, noaofa& pel Con-: 
txuUo e per quoÙé da UBHÓ dipendono, 
oompr^sa la stampa di ÌOO esemplari 
doi modoBÌmo, L* 15,00U quindicimila; 

5. CUo il doUberatario d'Asta è tenuto 
a protìtarsl, antro giorni otto tta qaeiio 
doirapprovftzìona della dss il bora, alla atl-
pulaaoue del relativo Contralto di for-
niiufii, depositando aU'atto (19̂  modo; . 
eitoo a titolo di oan»on« L. 20,000 voA-

Ì'^MB; : ' • , ; • ; ' • ; .: ,^..j 

6. Che \a delibera d*Ast& s e g n r à a 
favore deirultimo miglior oiTaronte, «alfa' 
bitsd.del ina^^gior ribasso percnntuala 
de i prezzi anitari «sposti n«lla Tabella 
in oKlòei e nelle Appeud oi di correspot-
t i r o contnmplato nel Capitolato;; r i t e ­

n u t o r o b b l i g o nel delibtirutario d'Asia 
4 i «dichl arare ali* atto' della de liberà se 
abbia f̂ Crito per conto proprio o di terza 

7^ Che il deposito p o r l e spesa d'A$t», 
por la garanzia della delibera eo». deve 
farsi in moneta Ingitlf?, od in altri v a ­
lori pubblici dello Stato al presso del 
tiatìno di Borita d«Ua giorant&i quello 
por la oàuzione del Contratto deve et' 
fettoartfi colla moneta e ool valori m e -
a9;9ìmij al. ragguaglio persqqes i ì di 4[6 
del prezzo di listino della 6oi*sa stesura, 
QuQSt* ultimo deposito potrà essere so ­
stituito da ana eauzione fondiaria. 

Padova, 31 Agosto IS73. , v 
lì Prealdeats 

CRISTINA 

egno t 
. * 

M 

1 1. .li 

..ì 1 1 ' 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1857 n. 3848; 
Sì fa noto al pubblico che alle ore 10 a. del giorno di giovedì 25 settembre, I S p . i n , . P a d o w a nel locale di questa l u t enc l e i lKa 

l à V i a S . B e r n a r d i t ì O , alla presenta di ^no dei membri della .Comìnismone provinciale di soryeglian^fty coli'itìtervento di un 
rapprèsetit;^nte deLl'Ainrnimstra'/.ione Fiuanriarià^ si procederà ai pubblici ijpLcanti pex' 1*aggiudicazione a favóre dell'ultimo miglior 
offer(3nte dei beni infradescritti. ' ' V 

Condizioni p r m 
t . • •' ' . : • • L • • • 

! Le spese di stampa e di aiE ss ione, 4®! presente^ avviso d'asta 
saranno a calicò deU*aggiudicatario, e ripartite fra gli aggìudi' 

, l.Jj*.incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della 
candela vergine e separatamente per ciascun lotto, 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a ; catari, in proporzione <ìelfvé7.zo di aggiudicazione, anche per là 
quale è aperto j:c[uote coirispendenti ai lotti rimasti invenduti.'Quelle per Pinser-garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel 

l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato* 
Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 

banca in ragione del 100 per 100, BÌa in titoli del Debito pub­
blico" al corso, di borsa a norma dell* ultimo listino pubblicato nella 
Gfeetta ufficiale della Provincia anteriormente al eiorno del eie-
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale, 

3* Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo, del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose giobili esistenti sul fondo e che si ven­
dono col mededmo. i .,.' 'I 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 
< 5v Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
irescritto dagli sìrticoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
867, n. 385S. ', ^ 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno,, di due concorrenti, ; ' *' 

.TrJEptrp,,dieci giorni dalla seguita aggiudicazione,./l* aggiu­
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasserelative salva la successiva liqui­
dazione. 

zione nel giornale della t^rovincia stax^àn^o esòlpivamente a pesa 
deiraggiudicatario del letto "supmore alle lire 8000. 

8. La vendita è inoltre vincolata alia osservanza delle condì-
zioni contenute'nel Capitolato generale e speciale dei riso òtti vi 
lotti; ^quali capìiolati,^ nonoUè gli estratti delle tabelle e i/docu­
menti impilativi,,; saranno visibili tutti i giorni ^dalle ,pre,9 a,,, alla 
4 .p, negli uffici della Sez.rl. diqi^csta R. Intendenza dì Finanza, 

9, Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzò dell'ag­
giudicazione. '' ^ . ' 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell' amministrazione, è per quella ..dipendenti dà canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la"deduzione'del 
corrispondente capitale iìfel determinare il prezzo d'asta. 
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Tabella dei prezzi unitari delta formkira. 
(T < E 

PER LO SPEDALE 
por Ógni giornata'di presènza di éiasoua 

(,-••' v - malàto'i" •i' 
a) per vitto, letti, biancheria^Ibnca-, ;<, 

to , ospnrgHi, aptìooli di veaiìarìo L.1.15 
'••'''' PER LE, CLINI CHE , 

h) por v i t t o p e i t ì , bìanóliérlà,'bu­
cato, eSpnrgbUi^rfr ''' • «'xn- ::•••!*; 'fi i'^> 

1 id, ! 
H • • 'Ud, .•• - n i 

e) por la ììlnminaxipna por 
naii&mH e per notte .' .' '. •, /6!i8 

Si procederà a termini degli art. 402,403, 404 è 405 del Codice-
penale italiano . contro coloro che tentasséi'b inipedire la libertà 
dell' asta od allontanassero gli SLCcovretiti con promesse di denaro,. 
0 con altri mezzi si violenti che di, frode, quando .non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni (Ĵ el Codice stesso. 
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Suvern«le 

BBNOMmiZIONB E IIATUEA 
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« 4 , « B * n i i ^ h M a B r t M P t^^m W * * ^ l 

7 h . ^ 

Dapoaito per 
r;; 06 V '"sa 

I B ^ inMHrt>«mMtod^um*Mh gj^m^m 

Campi 8O.0.L72 di bosoo eoduo forte 4X oa-
stagni e roveri sul Monte Grande al mapp> 
2081, colla rendila eens. di anst. )il82.7B 
tenuti ad economia dalla f&bbi^lòleria di 
Teolo. Confinano a levante coi map. 16U, 
18Q4, 1B06, 1807. Mezzodì: oo ìmap. I8i4 , 
1830, 1831, 173£, $150, 1835, 1830, 1971, 
XI04, 1978, 1974. Ponente J floi map, 2080, 
S070. Tramoataiia: obi ooni^no teririto-
Ttalo ! L 30 
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ù 

p f W V n ^ t f 

16 
k*qtfl 

^: 
• ? ' • 

98 

Seguono altri 6 ÌOtti d'importi minóri dot 
^^Jtira 800O. 

300 8Ì) 
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i..̂  L'INTENDENTE 
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ACCETTAZIONE Ĥ  EREDITA' 
i 

col beneficio deìV inventario ' ^ ' 1 

t 'eredi ta intestata re l i t ta4aUa signora;-
Paolina Gennari di Antonio, morta in 
questa città ael giorno 20 agosto p. p., 
veDHo in verbale d'oggi ricevuto dal so t ­
toscr i t to cajìoelliare, accettata col be-
BofiojoifdeUf ìpTeijtarìo dftl oav. Antonio 
Bernardo Tolomi^l tanto nell' interessa 
proprio, quani^^:per quello dei minorenni 
l ao i tìgli Umberto, dnido « Giampaolo 
f u l o m e ì 0 oJ<̂  P«î  «fli t Setti dell'art. 955 
del Codice elvi ie . , 

p&duva, dalla oanc. della Pretura, del 
11 mand. il giorno 7 Betierabre 1873. 
660 ' -^ VIGORELIli cane. 

LA PBESIDENZA 
iìv ' i i ' d e l • ^ -^ " • ' •• •:v 

GOISSORZIG MUSONI-VAì^BURA 
: < 'F^ÌN ^CAMPOSÀMPIÈRO • 

' ' ' ' ' • • • • • • ! • ] 

^ r - - j ' ' I . . ; , 

obe in seguito î . deli ber azione presa da, 
qae&to Consiglio del, del«gati nella sua 
convocjftsione dei 14 oórr. il fermiRo Un-
iato nei preoedexkte avviso S8 p, p. maĝ i* 
gio fari numero pella Ispezione delle 
partite eenjanarie xnodìfloate seeondo i ri-
BqU&ti della generale ok sai fica, viene 
pror<;)gito a tnt̂ o il me«e di ottobre o, a,y 
entro il qaale dovranno essere prodotti 
gli cvectnali reclami. 

Cjtmposampioro S8 agosto' 1873. 
IjproBidenti 

B; nobile RINALDI , 
ti; cav. TOLOIIEI 

n segretario 
. A , Tentori 

mmmt^ 

GIUNTA MUNICIPALE DI MASSANZAGO 

Avviso 
. 0a oggi a latte 5 ottobre p. v. resta 
2i|ji»rto il conoorso al poaio di maestra 
eU'meatare dì grado inferiore di questa 
t̂ cuoìft femminile, «oir annuo csaegno dì 
lire eoo. : •'. . • ^{ U ... î  5 

l do cumentl r 1 cUie stl p«r ' \H àplr o di 
qufsto posto rìlldltano ditU'. avviso epe-
omle pnbbiloato e diffuso in tutt i l Oo-
jnoni del Dìstiotto di ^Oampofiainpiero. 

MassanzBgo, 6 sattombro 1873. ̂ 628 

ESTRATTO DI BANDO 
( . I- r I f 

Il cancelliere del R, Tribunale civile e corr. 
-y^^' ' .:Aip(iàopa •, • 

à T v e r t e ^ * - * • 

* fi 

nÒTaeiònè deirasta stessa assegnata la 
Kdiohsa de 23 ottobre p. ir̂  or« | p « n t , 
avanti \tL seziené unica (Ielle feria di 
qaeato Trìbivnale, ohe Tasta segnìirà «ol 
ribasso di due decimi a ciò sul dato di 
lire251.£0 rimanendo Mme'l intte le altra 
oondizioni oont«nQtii,.noi J)ando 10 feb* 
nraio p. 'p,. . ,.; ..,,,-,;,,,. 
Besètmone degV immobili da subastarsi 

Casa eoi OD Ica in oomane oensnario di 
Lognaro In mappa al n. n 5 ^ della aù« 
perfide di pertiohe 0.61 colla readita di 
lire 18.58, * ' g 657' 

K. OSSEHVATORIÒ ASTRpoJUiCO 

l i settembre ^ i> 
A mezzodì véro, 4Ì̂  Padova 

Tempo medio di Padova ore Ì% m. 669.28,0 
Te t̂po mediojìì Rqmaore'W m. BS3,8B>I 

Osservazioni meUorologiehe 
eseguite all'alteiza <U m.' Ì7 del suolo, 
e éi m. 30,7 dal livello medio éà mare. 

r . ••- - ^'^M^^-m^m^ w^ 1 . V ^ * " - H F « •r->'« A ^ ^ • ^ i i • • ^ ^ i v ^ 1 ^ i i • • ' • 

\. " - J ' -- M T _ i .. • ;-. •H.̂ '- i y-^j^ì i:_\t_ ^!>-V' XJJ. 

• «ettcmiire 
| l - * - H - l 

ohe' l'asta del fondo sottodescritto pro­
messa dair&vv. Tullio ,Bcgglato qual pro­
curatore della R, Jntendenz^t di Finanza 
di qui, contro la ditta Oisoomo ChìUn 
fu l u i g i 0 Ferraluola iJarià coniugi di 
X^egnaro e che doveva seguire. 11 giorno 
19 agosto p . p, Ron ebbe luogo per dif-
fatto di afferei}!^, ohe.in forz^ a l l ' or di-
nati za 19 agos to 1J373 véinne p«r la r i o -

a i • ^ - ' M !\ _ • -" - ' • '-

Barom. a 0*—mill. 
Termomet.centìgr. 
Tens. del vap, acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e /or. del vento 
Stato dei cielo 

e * 

Ore; 
9 a. 

767,7 

13,93 
86: 

moì 
quasi 
nuv. 

t Ore 
S p. 

F > ^ — ' • . • 

768,6 
in 0 

61 
0 i 
quasi 
ser. 

Ore 
9 p, 

769,9 

10,89 
70 , 

E 2: 

note già litograiate 
cfl Diritto Civile soltanto 
per r ìndìrizzp dei giovani 

studenti. Padova 1873, 1 voi. in 8> di pàg. 487 
t Lire 

M 

' r t 

7) 

Li; ^ 

» - \ 

m^^^t I* n m . ) i f 
t * ' ^ i ! * 

Ti'i 

•A <• 

t * 

1873. Lire m. 

Un erp^ della penna. Tracl|i" 
zione dSi tedesco* 1 volume 
in !&" di pag. 372, Padova 
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viAsmil della Prem. Tip. «flit, SACCHETTO N. 1063 
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nuv. 
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Padova 1873. Prem* Tip, Sacchetto. U 
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